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Articolo 17  Articolo 17  

23. All’articolo 71 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

23. Identico: 

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 

«1-bis. A decorrere dall’anno 2009, 
limitatamente alle assenze per malattia di cui al 
comma 1 del personale del comparto sicurezza 
e difesa nonché del personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, gli emolumenti di 
carattere continuativo correlati allo specifico 
status e alle peculiari condizioni di impiego di 
tale personale sono equiparati al trattamento 
economico fondamentale»; 

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: 
«1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto , limitatamente alle assenze 
per malattia di cui al comma 1 del personale del 

comparto sicurezza e difesa nonché del 
personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, gli emolumenti di carattere continuativo 
correlati allo specifico status e alle peculiari 
condizioni di impiego di tale personale sono 
equiparati al trattamento economico 
fondamentale»; 

b) al comma 2 dopo le parole: «mediante 
presentazione di certificazione medica rilasciata 
da struttura sanitaria pubblica» sono aggiunte le 
seguenti: «o da un medico convenzionato con il 
Servizio sanitario nazionale»; 

b) identica; 

c) al comma 3 è soppresso il secondo periodo; c) identica; 
d) il comma 5 è abrogato. Gli effetti di tale 
abrogazione concernono le assenze effettuate 
successivamente alla data di entrata in vigore 
del presente decreto; 

d) identica; 

e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: e) identica: 

«5-bis. Gli accertamenti medico-legali sui 
dipendenti assenti dal servizio per malattia 
effettuati dalle aziende sanitarie locali su 
richiesta delle Amministrazioni pubbliche 
interessate rientrano nei compiti istituzionali del 
Servizio sanitario nazionale; conseguentemente 
i relativi oneri restano comunque a carico delle 
aziende sanitarie locali. 

«5-bis. Identico 

  

25. Il termine di cui all’articolo 64, comma 4, 
del decreto legislativo 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, si intende comunque 
rispettato con l’approvazione preliminare del 
Consiglio dei Ministri degli schemi di regolamenti 
di cui al medesimo articolo. 

25. L’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, si interpreta ne l 
senso che il piano programmatico si intende 
perfezionato con l’acquisizione dei pareri previsti  
dalla medesima disposizione e all’eventuale 
recepimento dei relativi contenuti si provvede con i 
regolamenti attuativi dello stesso. Il termine di cui 
all’articolo 64, comma 4, del medesimo decreto-
legge n. 112 del 2008 si intende comunque 
rispettato con l’approvazione preliminare da 
parte del Consiglio dei Ministri degli schemi dei 
regolamenti di cui al medesimo articolo. 



 
35-novies. Il comma 11 dell’articolo 72 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e  
successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente:  

 
«11. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, possono, a decorrere dal 
compimento dell’anzianità massima contributiva di 
quaranta anni del personale dipendente, 
nell’esercizio dei poteri di cui all’articolo 5 del  
citato decreto legislativo n. 165 del 2001, risolve re 
unilateralmente il rapporto di lavoro e il contratt o 
individuale, anche del personale dirigenziale, con 
un preavviso di sei mesi, fermo restando quanto 
previsto dalla disciplina vigente in materia di 
decorrenza dei trattamenti pensionistici. Con 
appositi decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri, da emanare entro novanta giorni dalla dat a 
di entrata vigore della presente disposizione, 
previa deliberazione del Consiglio dei ministri, su  
proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, di concerto con i 
Ministri dell’economia e delle finanze, dell’intern o, 
della difesa e degli affari esteri, sono definiti g li 
specifici criteri e le modalità applicative dei pri ncipi 
della disposizione di cui al presente comma 
relativamente al personale dei comparti sicurezza, 
difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive 
peculiarità ordinamentali. Le disposizioni di cui a l 
presente comma si applicano anche nei confronti 
dei soggetti che abbiano beneficiato dell’articolo 3, 
comma 57, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
successive modificazioni. Le disposizioni di cui al  
presente comma non si applicano ai magistrati, ai 
professori universitari e ai dirigenti medici 
responsabili di struttura complessa».  

 
35-decies. Restano fermi tutte le cessazioni dal 
servizio per effetto della risoluzione unilaterale del 
rapporto di lavoro a causa del compimento 
dell’anzianità massima contributiva di quaranta 
anni, decise dalle amministrazioni pubbliche di cui  
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  
marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, in 

applicazione dell’articolo 72, comma 11, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 
133, nel testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonché i 
preavvisi che le amministrazioni hanno disposto 
prima della medesima data in ragione del 
compimento dell’anzianità massima contributiva di 
quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal 
servizio che ne derivano  

 Articolo 22- ter 
 

(Disposizioni in materia di accesso al pensionamento) 

 1. In attuazione della sentenza della Corte di 
giustizia delle Comunità europee 13 novembre 2008 
nella causa C-46/07, all’articolo 2, comma 21, dell a 
legge 8 agosto 1995, n. 335, sono aggiunti, in fine , i 



seguenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2010,  
per le predette lavoratrici il requisito anagrafico  di 
sessanta anni di cui al primo periodo del presente 
comma e il requisito anagrafico di sessanta anni di  
cui all’articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, 
sono incrementati di un anno. Tali requisiti 
anagrafici sono ulteriormente incrementati di un 
anno, a decorrere dal 1º gennaio 2012, nonché di 
un ulteriore anno per ogni biennio successivo, fino  
al raggiungimento dell’età di sessantacinque anni. 
Restano ferme la disciplina vigente in materia di 
decorrenza del trattamento pensionistico e le 
disposizioni vigenti relative a specifici ordinamen ti 
che prevedono requisiti anagrafici più elevati, 
nonché le disposizioni di cui all’articolo 2 del 
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165. Le 
lavoratrici di cui al presente comma, che abbiano 
maturato entro il 31 dicembre 2009 i requisiti di e tà 
e di anzianità contributiva previsti dalla normativ a 
vigente prima della data di entrata in vigore della  
presente disposizione ai fini del diritto all’acces so 
al trattamento pensionistico di vecchiaia, 
conseguono il diritto alla prestazione pensionistic a 
secondo la predetta normativa e possono chiedere 
all’ente di appartenenza la certificazione di tale 
diritto».  

 
2. A decorrere dal 1º gennaio 2015, i requisiti di età 
anagrafica per l’accesso al sistema pensionistico 
italiano sono adeguati all’incremento della 
speranza di vita accertato dall’Istituto nazionale di 
statistica e validato dall’Eurostat, con riferiment o al 
quinquennio precedente. Con regolamento da 
emanare entro il 31 dicembre 2014, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, e successive modificazioni, su 
proposta del Ministro del lavoro, della salute e de lle 
politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, è emanata la 
normativa tecnica di attuazione. In sede di prima 
attuazione, l’incremento dell’età pensionabile 
riferito al primo quinquennio antecedente non può 
comunque superare i tre mesi. Lo schema di 
regolamento di cui al presente comma, corredato di 
relazione tecnica, è trasmesso alle Camere per il 
parere delle Commissioni competenti per materia e 
per i profili di carattere finanziario.  

 3. Le economie derivanti dall’attuazione del comma 
1 confluiscono nel Fondo strategico per il Paese a 
sostegno dell’economia reale, istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri, di cui 
all’articolo 18, comma 1, lettera b-bis), del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e  
successive modificazioni, per interventi dedicati a  
politiche sociali e familiari con particolare 
attenzione alla non autosufficienza; a tale fine la  
dotazione del predetto Fondo è incrementata di 120 
milioni di euro per l’anno 2010 e di 242 milioni di  
euro annui a decorrere dall’anno 2011  

   


